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L’INTERVISTA

Reduce dal ruolo coinvolgente di 

Silvia nella fiction L’Aquila-Grandi 

speranze, l’attrice catanese ci ha 

raccontato il suo modo di essere, 

autentica e viscerale, sul set come 

nel rapporto con la figlia Nina

C’ 
è qualcosa in Donatella Finocchia-

ro che ricorda Anna Magnani. Lo 

sguardo innanzitutto, che in alcu-

ne inquadrature sembra addirittu-

ra identico, poi la forma del viso, il 

colore e il modo di portare i capel-

li, che nell’insieme riportano immediatamente alla 

memoria la protagonista di Roma città aperta e più 

in generale rappresentano la bellezza italiana più 

autentica e originaria. Anche nell’interpretazione 

si avverte l’impronta che aveva allora la grande 

attrice romana: l’intensità, la capacità di passare 

dal dramma alla risata, in una parola la passione. 

Donatella Finocchiaro

O NIENTE
con passione

  Non deve essere stato facile immergersi nelle 

zone ancora segnate dal sisma...

«Proprio così. A L’Aquila la gente è stanca, demora-

lizzata: sono passati 10 anni da quel 6 aprile che 

distrusse gran parte della città e causò la morte di 

309 persone, ma a causa di lentezze burocratiche e 

difficoltà oggettive di ricostruzione del centro stori-

co (con tutti i vincoli nel rispetto del patrimonio 

architettonico), pochissimi sono rientrati nelle loro 

case. Vivono ormai stabilmente nei moduli abitati-

vi che aveva ordinato il governo Berlusconi, in 

paesi fatti di tante casette tutte uguali. Non è che 

stiano male, però non è la loro casa, non c’è più la 

piazza dove si ritrovavano, la loro storia...».

  Per preparare il personaggio di Silvia hai 

parlato con alcune donne del posto?

«Sì tantissimo. E non è stato facile ascoltare le di-

verse ricostruzioni di quella notte, tutte diverse e 

dolorose. Tantissimi aquilani hanno girato con noi 

sul set, facendo le comparse o lavorando in produ-

zione. Con due donne ho stretto dei bellissimi lega-

mi, sono nate belle amicizie».

  Le Grandi Speranze del titolo esistono davve-

ro secondo te?

«Certo. Sono quelle che danno i ragazzi più giova-

ni, il gruppo di adolescenti che è stato raccontato 

da Risi nella fiction, sempre in giro con le loro bici-

Non a caso nel 2009 Donatella Finocchiaro ha vin-

to proprio il premio dedicato alla Magnani per la 

sua interpretazione nel film Galantuomini di Edoar-

do Winspeare, storia della fedeltà di una donna a 

un uomo della mafia pugliese, da cui alla fine rie-

sce ad affrancarsi. Per questo suo evidente ta-

lento, sono tanti i film importanti a cui ha 

preso parte, da Angela di Roberta Torre con cui ha 

debuttato, a To Rome with love di Woody Allen; da 

Terraferma di Emanuele Crialese, allo spettacolo 

teatrale Lampedusa fino al recente Capri-Revolution 

di Mario Martone. E tanti ancora quelli a cui lavo-

ra: proprio in queste settimane è sul set del nuovo 

film di Aurelio Grimaldi Il delitto Mattarella (che 

vedremo il prossimo inverno), ha appena finito di 

girare a Palermo il film di Emma Dante Le sorelle 

Macaluso, mentre su RaiTre in queste settimane è 

stata protagonista della fiction L’Aquila-Grandi spe-

ranze di Marco Risi nel ruolo di Silvia, una donna 

che non si arrende nel tentativo di ritrovare la fi-

glia scomparsa il giorno del terremoto del 2009.

clette nella Zona rossa tanto da trasformarla quasi 

in un parco di ritrovo dove cercare tesori nascosti. 

Un’immagine simbolica di come i ragazzi sappiano 

andare oltre lo sbarramento e trasformare le rovine 

in qualcosa di vivo su cui costruire il loro stare in-

sieme. Sono loro le nostre grandi speranze».

  L’Aquila, lo spettacolo a teatro sui migranti 

Lampedusa... tanti ruoli su temi di attualità 

anche complessi. Cosa ti lasciano addosso?

«Quando ho iniziato a fare questo mestiere dopo 

certi film o spettacoli mi rimaneva come una co-

perta addosso, una certa tristezza. Oggi con l’espe-

rienza è un po’ più semplice, pur avendo piena 

consapevolezza di ciò che ho interpretato cerco di 

recuperare in fretta perché nella mia vita voglio 

essere una persona solare e positiva. Sono contenta 

comunque di raccontare certe storie al pubblico, 

fare da tramite perché la gente viva le emozioni 

legate a temi di attualità».

  Ho letto che quando c’è stato il caso della 

nave Diciotti hai sentito l’esigenza di andare...

«Sì ero lì al porto, a Catania. Io sono così, mi ap-

passiono. Ho pensato che per quel poco che ciascu-

no può fare... insomma, ormai ci rimane solo que-

sto, scendere in piazza e manifestare con convin-

zione e forza».
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durante le riprese 
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ascoltato tante 

storie e conosciuto 
persone splendide

ph
. G

ia
nm

ar
co

 C
hi

er
eg

at
o/

P
ho

to
m

ov
ie

4SLD03 intervista Donatella Finocchiaro.indd   18-19

14/05/19   10:59

 

D
O

N
N

A

REFRESH LAST 
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BASTA UNA 
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tie&dye

cocktail 
di erbe detox

PSICO
PANICO DA BIKINI?
SI SUPERA COSÌ

in bici
PER GAMBE 

AL TOP

Linea, bellezza, benessere, moda € 2,20 

chetodieta
-5 KG

IN 3 SETTIMANE

PUNTI 
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beauty&body 

un corpo snello 
e modellato senza 

soffrire la fame
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LINEA

Solo 3 settimane per perdere 5 chili. Con il metodo bruciagrassi 
che resetta 
il metabolismo

LA

mediterranea
chetodieta

M 
eno 5 chili in 3 settimane. È l’obiettivo, raggiunto e testi-moniato da molte storie di successo, della dieta cheto-genica, rielaborata in ver-sione mediterranea (e molto più accattivante) dal dottor Maurizio Tommasini. Un programma bruciagrassi che stimola il metabolismo e i meccanismi inceppati dall’abuso di zucchero e dalle catti-ve combinazioni di cibi.  
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La chetodieta riesce a “resettare” l’organismo riattivando in modo efficace e veloce lo smaltimento del grasso accumulato. La 
spiegazione è squisitamente chimica. «La dieta chetogenica sfrutta un aspetto molto particolare della nostra fisiologia: quando l’apporto di carboidrati è molto ridotto e le scorte presenti a livello del fegato e del tessuto muscolare sono state utilizzate, il nostro 

metabolismo comincia a utilizzare come fonte preferenziale di energia i lipidi, i grassi» dice il dottor Maurizio Tommasini, biologo nutrizionista a Perugia e autore del libro La chetodieta. «Nel fegato i grassi vengono utilizzati per produrre corpi chetonici che, assieme agli acidi grassi diventano così “il carburante” per i principali processi metabolici. Sempre nel fegato viene anche 

prodotta una piccola quantità di zuccheri che è destinata a soddisfare la richiesta del cervello, in grado di utilizzare soltanto glucosio e corpi chetonici. In questo modo cambia l’assetto metabolico e ormonale del nostro organismo e viene stimolato l’utilizzo delle scorte accumulate a livello del tessuto adiposo: proprio il grasso dei cuscinetti».

In realtà la chetodieta pensata dal dottor Tommasini non rispecchia gli schemi “made in USA” (sul modello della dieta Atkins) a cui si pensa subito quando si parla di chetosi. Regimi molto lontani dal nostro modo di mangiare, che proprio per questo diventano difficili da seguire. Questa versione “mediterranea”, invece, è piacevolissima, non impone eccessi di alcuni cibi e valorizza quelli da sempre presenti sulle nostre tavole, come il pesce o l’olio di oliva che spesso viene eliminato dalla dieta. «L’idea è quella di utilizzare gli alimenti della nostra tradizione A partire dall’olio di oliva, ma anche pesce, latticini, semi e frutta secca oleosa» conferma il dottor Tommasini. «Utilizzando questi alimenti, combinati in menù completi e appaganti, si può raggiungere un buon apporto di grassi, necessario per innescare e mantenere la chetosi unitamente al ridottissimo apporto di zuccheri». 

attacco ai cuscinetti

Inutile negarlo: pane e pasta nella prima parte della dieta non ci sono. La riduzione dei carboidrati però, non dura a lungo: solo durante la fase Reset. «Contrariamente a quanto affermano molti, i carboidrati non sono il male, anzi, al contrario sono nutrienti importanti» dice Tommasini. «Durante una dieta chetogenica è necessario 

limitarne il consumo semplicemente per rendere possibile la chetosi, la condizione fisiologica che permette al nostro organismo di utilizzare in maniera preferenziale i grassi per produrre energia. La fase di mantenimento prevede comunque un’alimentazione varia e ben bilanciata che comprende nuovamente anche i carboidrati».

PROTEINE SÌ MA NON TROPPENonostante quello che si può pensare la dieta chetogenica non è una dieta iperproteica. «Molte diete popolari, che sono effettivamente forme più o meno mascherate di chetogenica, spingono verso un forte consumo di carne o formaggi e questo è uno dei motivi per cui spesso si pensa che una dieta chetogenica debba necessariamente essere iperproteica. In realtà, se interpretata in chiave dimagrante, è una dieta ipocalorica in cui gli zuccheri calano, aumenta un poco il consumo di grassi, quelli buoni preferibilmente, ma il consumo di proteine si mantiene nella norma. Senza eccessi o esasperazioni controproducenti».

CARBOIDRATI SOTTO CONTROLLOma non per sempre
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i motivi

L’EFFETTO:il vaso che trabocca

PERCHÉ
a tutto io?

devo pensare

È 
sera. Lei finisce di sparecchia-re, carica la lavastoviglie, svuota la lavatrice, prepara i panini per il giorno dopo, scri-ve la lista della spesa. Poi ac-cende il pc, perché deve termi-nare un pr ogetto da presentare in uffi-cio. Lui la segue in giro per casa, le chiede: “Cosa posso fare?”. È l’esempio perfetto della donna multitasking di oggi: moglie, madre, lavoratri-ce. Il partner contribuisce alle mansio-ni domestiche, ma di prendere l’iniziati-va, non se ne parla. Siamo sicure che debba per forza andare così?

PREDISPOSIZIONE INNATA  Il ruolo di “regina” del focolare è iscritto nel Dna femminile. «La predisposizione alla cura e all’accudimento contraddistingue l’essenza femminile e porta la donna a farsi carico, in maniera spontanea, di gesti e azioni che, anche se compiuti volentieri e con amore, possono portare al sovraccarico» commenta Chiara Venturi. ABITUDINI E STEREOTIPI  La responsabilità di un disequilibrio non è da attribuire solo al maschio che manca di iniziativa, ma anche alla donna che per vari motivi non delega e non chiede, oppure è ipercritica. «Tale impostazione risente anche di ruoli di genere che non sono stati completamente superati: la donna cura la casa e la famiglia, l’uomo lavora» sottolinea l’esperta. «Se ci sostituiamo al partner, lo abituiamo all’idea che non è necessario che lui si attivi. Se siamo sempre giudicanti verso il suo operato, lui vivrà sentimenti di inadeguatezza che lo porteranno a fare sempre meno». PRESSIONE SOCIALE (E “SOCIAL”) «Le donne sono indotte a specchiarsi nelle loro simili uniformando aspettative e comportamenti» sottolinea l’esperta. «Quando vanno in ufficio, in palestra, dal pediatra, incontrano altre donne pronte a confronti, giudizi, consigli». È la ricerca della prestazione perfetta, la trappola delle moderne Wonder Woman. SCELTE “DI COMODO”  Secondo Monneret, gli uomini hanno la brutta abitudine di scegliersi i compiti dei quali occuparsi, optando per quelli più semplici e veloci: secondo lo studio dell’Insee, il tasso di partecipazione maschilea mansioni considerate noiose è del 14%, contro il 66% femminile. 
EDUCAZIONE RICEVUTA IN FAMIGLIA  C’è infine uno zoccolo duro di uomini che vedono nella partner un prolungamento della mamma e si aspettano di essere serviti e riveriti, dando poco o niente in cambio. 

COPPIA

Spesso l’intera 
organizzazione familiare è gestita solo dalla donna. Eppure non è difficile riequilibrare i ruoli

«Nonostante la condivisione dei compiti fra i due sessi stia facendo progressi, la donna resta il capo indiscusso di quell’impresa che è la casa» si legge nel libro Devo dirti sempre tutto. Come suddividere al meglio il carico mentale nella vita di coppia di Marie-Laure Monneret (DeAgostini, 14,90 euro). Secondo un’indagine dell’Istituto nazionale francese di statistica, le donne con un lavoro a tempo pieno dedicano ogni giorno 

alle attività casalinghe e famigliari ben due ore in più rispetto ai partner. Questo sbilanciamento di responsabilità sarebbe all’origine di diversi mali della società moderna, dalle crisi depressive ai matrimoni falliti. «Il cosiddetto “carico mentale” è il fardello di pensieri, preoccupazioni e responsabilità di cui si sobbarca la donna ogni giorno» spiega Monneret. «Il termine è mutuato dal mondo del lavoro: negli anni 

Settanta descriveva il cervello dei manager, congestionato dalle preoccupazioni dell’ufficio anche quando ne uscivano. Un decennio più tardi compare la stessa nozione in ambito domestico, in un articolo della sociologa Monique Haicault: in un movimento inverso rispetto a quello dei dirigenti, nelle donne il carico psicologico travalica la sfera domestica per invadere quella 
lavorativa». 

chi ben comincia…«Un fattore importante è l’impostazione che la coppia assume nelle prime fasi del rapporto» spiega la psicologa Chiara Venturi. «Se la donna si pone in maniera troppo premurosa e solerte è probabile che tale schema venga mantenuto, portando lui a “sedersi”. Bisogna invece distribuire in maniera equilibrata l’assegnazione dei compiti fin dall’inizio. Ciascun partner ha modalità e abitudini diverse nel condurre le proprie mansioni, ed è giusto che tale diversità venga rispettata, purché vi sia un’equa reciprocità sul piano concreto».

La sociologa Susan Walzer in uno studio di qualche anno fa aveva già dimostrato che le donne si assumono i pesi legati alla gestione domestica già sul piano mentale ed emozionale: si preoccupano, organizzano, delegano. Anche quando i lavori sono equamente suddivisi con l’altro, sono sempre loro a stabilire l’”ordine del giorno”. 
Il loro cervello è continuamente assediato dalla smania della pianificazione. Così approfittano di ogni pausa nella giornata per fissare l’appuntamento col dentista o fare un salto in posta. Fino all’inevitabile crollo. «Si chiama “burn out”, una condizione di esaurimento 

nervoso conseguente al sovraccarico mentale e fisico. Come un vaso che si riempie lentamente fino a traboccare» spiega Chiara Venturi, psicologa e psicoterapeuta a Milano e Rimini. I sintomi? Stress, perdita di concentrazione e di efficacia (non si riesce a focalizzare le energie su un unico fronte né a portare a termine con lucidità i singoli incarichi), calo di fiducia in se stesse. Sul fronte lavorativo, l’autrice segnala possibili rallentamenti di carriera, mentre nella coppia si registra un elevato tasso di conflittualità con continue incomprensioni, alimentate dalla mancata riconoscenza per ciò che si fa per l’altro. 
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DAL LAVORO ALLA CASA (E VICEVERSA) 
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MODAMODA

La stampa Seventies con i suoi colori decisi 

e psichedelici torna protagonista su abiti, 

pantaloni e accessori. Conquistando così le 

nuove generazioni, hippie e sognatrici

Foto Enzo Ranieri - Styling Pia Johansson - Testi Antonella Bartolini A triangolo il reggiseno 

con paillettes Goldenpoint 

(59,99 euro). Sfumature nei 

toni del marrone e beige 

per i pantaloni con 

coulisse in vita Kaos Sport 
(125 euro). 

TieTieTie&&Dye
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FUGHE DI BENESSERE
FUGHE DI BENESSERE

F
anno pensare alle scene di film come 

Paradise, The Beach o Laguna blu: acque 

cristalline, dai colori intensi, rocce a 

strapiombo che si alternano a calette 

bianche di sabbia setosa. In realtà sono 

qualcosa di più: oasi di biodiversità, pre-

ziose soprattutto in un mondo dove il mare è 

sempre più in pericolo. Nei parchi marini molte 

attività invasive (la pesca, l’uso di mezzi di tra-

sporto inquinanti, le immersioni) sono regola-

mentate e ridotte. La fruizione e l’accessibilità 

hanno delle regole che permettono di preservar-

ne la bellezza e l’incanto fragile e potente 

fatti di fiori e piante rari, nidi di uccelli, anima-

li marini oltre che di paesaggi unici. Visitarle, 

con rispetto ma a fondo, è possibile, soggiornan-

do in strutture poco distanti: resort che consen-

tono di godere del mare e dell’esperienza “im-

mersiva” in una realtà emozionante ma offrono 

anche angoli di relax con spa e centri benessere. 

Il Mediterraneo ospita molti parchi marini: da-

gli anni ’70 in poi molti se ne sono aggiunti e 

anche isole come Cipro, più esotiche, offrono la 

possibilità di visitarne diversi. Ecco un itinerario 

per amanti del sole e del “mondo liquido” che 

vogliono apprezzarne anche il lato più inedito. 

FULL IMMERSION
nei parchi      
     marini

splendore esotico 

Un paradiso fatto di dune altissime, 

grotte e macchia mediterranea, 

lentischi, ginepri e tamarindi selvatici. 

È la penisola di Kárpas a Cipro Nord, 

dove la fauna marina è ricchissima 

anche di pesci tropicali che arrivano 

dal vicino Mar Rosso, mentre 

le tartarughe si danno appuntamento 

a giugno per deporre le uova. 

Per godere al meglio di questi angoli 

inesplorati si può dormire nel 

lussuoso e modernissimo Ciao Club 

Concorde Luxury Resort di Bafra. 

Il posto giusto per rilassarsi 

in una spa dove si possono provare 

moltissimi trattamenti. Perfetto 

per chi vuole una vacanza dinamica 

fra campi di calcetto, tennis, beach 

volley. Chi ama il gusto poi non potrà 

che apprezzare i piatti degli otto 

ristoranti, tutti diversi, o bere 

un cocktail sul pontile della spiaggia 

riservata con area salotto.

Info: www.edenviaggi.it

a Cipro

Luoghi incantati che proteggono 

la biodiversità del mare. Acque limpide, 

spiagge incontaminate e grotte da 

visitare con rispetto e attenzione. Senza 

dimenticare il lato comfort dei resort 

più vicini, dove riposare e rilassarsi
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le nostre oasi da scoprire

Gli appassionati del mare, ma anche 

di sport come nuoto e trekking 

non possono che amare i parchi 

marini. Già perché i parchi (solo 

in Italia sono 27) non si chiudono 

all’esterno (tranne che in un “cuore” 

di riserva totale) ma chiedono 

solo di avvicinarsi con delicatezza, 

allontanandosi dall’idea di “consumo” 

del turismo di massa. 

Nei parchi marini bisogna 

rispettare gli orari e se si vuole, 

affidarsi alla guida degli esperti 

che guidano nei diving fra le 

“praterie” di posidonia, a scoprire

la costa selvaggia dove trovano 

ospitalità tartarughe e uccelli, 

ad ammirare i siti archeologici 

e gli spostamenti di delfini 

e cetacei. I siti sono tutti monitorati, 

anche con tecnologie smart, 

per dare a loro (e a noi) un futuro!
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136 parchi marini
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